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La Fondation Grand Paradis ha aperto le iscrizioni per la 14ma edizione del Giroparchi Nature

Trail, l’evento estivo che coinvolgerà ragazzi tra gli 11 e i 14 anni nella Valsavarenche. Il progetto,

premiato dall’UIAA con il Mountain Protection Award, propone un percorso di cinque giorni

focalizzato sul tema dell’abitare in alta quota.

L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra la Fondation Grand Paradis e l’Ente Parco Nazionale

Gran Paradiso, ricevendo inoltre il sostegno economico della Fondazione CRT. Il programma è

strutturato per offrire un’esperienza immersiva nel cuore del parco nazionale, combinando

l’apprendimento della lingua inglese con l’educazione ambientale attraverso il trekking. Le attività

sono previste in due periodi distinti: dal 13 al 17 luglio e dal 17 al 21 agosto 2026. Per ogni turno, il

numero di partecipanti è limitato a 20 persone, portando il totale dei ragazzi coinvolti a 40

Come impareranno l'inglese i ragazzi tra i sentieri della Valsavarenche?

Chi sono i tutor che guideranno il gruppo verso il Ciarforon?

Perché la priorità è riservata ai residenti dei comuni del Parco?

Come influenzerà questa esperienza la percezione della montagna nelle famiglie locali?

Iscrizioni aperte fino al 21 maggio tramite il sito grand-paradis.it

Due periodi previsti dal 13 al 17 luglio e dal 17 al 21 agosto 2026

Massimo 40 partecipanti totali suddivisi in due gruppi da 20 ragazzi

Costo di 250 euro per vitto, alloggio e attività didattiche incluse

Trekking e inglese in quota: aperto il Giroparchi
in Valsavarenche

Ultimo aggiornamento: 8 Maggio 2026 22:59

5 Maggio 2026 - 19:43

Riservatezza

https://www.googleadservices.com/pagead/aclk?sa=L&ai=Ccnr1PMjZarnfEPeW7NMP6tnHmA6wmp6wigG86bWIiBbZ2R4QASDhqfOjAWD9goCAiBOgAY-GrNwCyAEJqQLW668_ytyyPqgDAcgDSKoEygJP0AurZgI4lUgCr2J_dM7feX7WwTJ2pbBhyV7h3-q5jAmXHrrVt5Tjqge111M2gV0URctWZONwbmbmo4BK-HALrVNQLcMGg1POXohmrnAgTuk5P4YHaBBJxSoeycwsqfI-eO4VRkiA9iC6Sw2fBwcDnagiyroAbbipA33mTMvsKkNRCenCMtZfwwqpTVzjwBRmEq98B8iJ9iq5nOPkYz6WdSlxQ5T8uH1A42QJLV6FNUjcuyCI5DD_SnBwu21HbHN7i-H8ZVOdf49R7OqNM5Igx9xNMEnDf-fUHNKGtEOnk_T9ZjNt6Wr988IQ1MtC2rdi-Prmq-wV98Fhz0M452B8DNbLHYraE3kTg6i2VcR9oXTza1XK144phDMjNbL0xSlBmG1YhElFnPpWoFFZQ9p9L77ffHivZXOLtDDE2UCiKfaQA6_Q1YFbToXABOSr7J-BBogFsuSP7FqgBi6AB9n506MBqAenzLECqAfi2LECqAemvhuoB8zOsQKoB_PRG6gHltgbqAeqm7ECqAf-6LECqAeOzhuoB5PYG6gH8OAbqAfulrECqAf-nrECqAevvrECqAef4bECqAem67ECqAfVyRuoB9m2sQKoB5oGqAf_nrECqAffn7ECqAf4wrECqAf7wrEC2AcA0gg4CIDhgBAQARifAzIJqoKAgICAgIgBOhGAwAOAgISAgJSu4AOoh4CYAUi9_cE6WPip5ryZzZcDYAGxCXR8vLLq5hSZgAoBmAsByAsBgAwBogwPKgoKCI7fsQKV4rECkAEBqg0CSVTIDQHqDRMIyvPmvJnNlwMVdwt7BB3q7BHj8A0CiA4J2BMD0BUBmBYByhYCCgD4FgGAFwGyFwQYAVAGuhcCOAGyGAkSAuJOGC4iAQDQGAHCGQIIAQ&ae=1&gclid=EAIaIQobChMIue3mvJnNlwMVdwt7BB3q7BHjEAEYASAAEgLUr_D_BwE&num=1&cid=CAQS0QEAQM4h3PsTnYI8W2wqc6-mo5uhF3XXaIC-GkY2p5WbCc0SqNFR1uBYLY5X0perSSiW3AaP_15VbqzKvnb2QnrBl5WlA9NSZ9lWXR_bYzbkji6muhnjphP6D3GQtCoroQhBZa2-KWsQz22sdoDgDBsCY-vWTgjKP46DW1Atpma6ZO2wOd9ciRI0oEy440wEl4jRkaj6FE8gU5kpEgW76fdLqYW5Xt6V44t8DL9oBcwzgT3pFswChnSFFT5Q7Ik-zYV1wxegcAqupCIAPxaEmmZiKRgB&sig=AOD64_13NJgyNdDF1MdAlUOO1qDSshl7dw&rf=1&nb=25&adurl=https://www.kanziapple.com/it/%3Fgad_source%3D5%26gad_campaignid%3D24385942066%26gclid%3DEAIaIQobChMIue3mvJnNlwMVdwt7BB3q7BHjEAEYASAAEgLUr_D_BwE


Il programma dettagliato degli itinerari mira a far comprendere ai giovani le dinamiche biologiche

e umane della montagna. La prima tappa vedrà la partenza da Praviou, verso il Rifugio Chabod,

dove i ragazzi pernotteranno per due notti iniziando l’approfondimento sull’ecosistema montano.

Successivamente, l’escursione si sposterà ai piedi del ghiacciaio per studiare come gli animali

selvatici riescano ad adattarsi alle condizioni estreme della quota. Il terzo giorno porterà il gruppo

verso il Rifugio Vittorio Emanuele, dove trascorreranno altre due notti concentrandosi sulla storia

dell’adattamento umano in questi ambienti.

La fase conclusiva del trekking prevede una salita verso il Ciarforon per analizzare le risorse e le

sfide che l’ambiente alpino pone sia alla fauna che all’uomo. L’ultima giornata segnerà il ritorno

verso valle, passando per Pont di Valsavarenche fino a raggiungere Dégioz. In questa fase finale, i

partecipanti avranno l’opportunità di riscoprire l’antica pratica del trasporto someggiato,

accompagnati da un mastro mulattiere e da due asini. Questo momento servirà a riflettere sul

ruolo fondamentale che le comunità locali hanno sempre ricoperto nel gestire la vita in quota.

Le informazioni logistiche indicano una quota di partecipazione di 250 euro, cifra che copre tutti i

costi relativi al vitto, alloggio e alle attività didattiche. Gli interessati devono completare la

procedura di iscrizione tramite il sito ufficiale www.grand-paradis.it entro il limite del 21 maggio.

Per l’assegnazione dei posti, la Fondazione ha stabilito che la priorità verrà concessa ai residenti

nei sette comuni che compongono il Parco Nazionale Gran Paradiso, ovvero Aymavilles, Cogne,

Introd, Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges, Valsavarenche e Villeneuve. Per ulteriori

dettagli, è possibile contattare la Fondation Grand Paradis al numero 0165 75301 o via email

all’indirizzo info@grand-paradis.it. Prova l'IA
Riservatezza



Il valore educativo del contatto diretto con la realtà
montana

L’organizzazione di questo trekking suggerisce una riflessione profonda su come le nuove

generazioni debbano approcciarsi al territorio. Non si tratta di una semplice escursione sportiva,

ma di un investimento sulla memoria storica e sulla consapevolezza ambientale. L’inclusione del

mastro mulattiere e l’uso degli asini nell’ultima tappa dimostrano la volontà di non separare la

natura dalla cultura contadina che l’ha plasmata nei secoli. Collegare lo studio degli animali

selvatici alla capacità umana di sopravvivere in quota crea un ponte logico tra biologia e

antropologia che difficilmente si trova in altri percorsi formativi.

La scelta di limitare i gruppi a soli 20 partecipanti per turno evidenzia l’importanza della qualità

dell’apprendimento rispetto alla quantità. Questo approccio permette un rapporto stretto tra i

ragazzi, i tutor e l’insegnante madrelingua, garantendo che l’educazione ambientale non rimanga

un concetto astratto, ma diventi un’esperienza vissuta tra i sentieri e i rifugi. La priorità riservata ai

residenti dei comuni del Parco sottolinea ulteriormente il legame con il territorio, cercando di

formare cittadini consapevoli proprio laddove la montagna viene vissuta quotidianamente.

Con l’avvicinarsi delle scadenze per le iscrizioni fissate per il 21 maggio, l’attenzione si sposta sulla

gestione dei posti disponibili per i due turni estivi. La capacità della Fondation Grand Paradis di

coniugare lingua straniera e scienze naturali potrebbe diventare un modello per altri progetti di
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